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 Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 1/9/05




La fatica e la gioia della correzione fraterna
G. La comunità radunata insieme è il luogo dove è presente il Signore e dove lo si incontra risorto. Non è comunità autentica se in essa vi sono persone compromesse col peccato, cioè che si sono allontanate dalla volontà del Padre o che hanno rotto i rapporti fraterni di amore reciproco. Per questo ognuno è chiamato a vigilare per non cadere nel peccato e ad attivarsi per ricondurre a riconciliazione chi si è allontanato dal progetto di Dio rivelatoci da Gesù Cristo. 

Eccoci riuniti in questa adorazione nel nome del Signore nostro Gesù, vivo in mezzo a noi. Questo non elimina le nostre differenze, non sfuma i nostri eventuali conflitti, ma illumina la verità del nostro essere reciproco e l'amore di cui siamo vicendevolmente debitori, il solo debito mai estinto. Ci doni il Padre quello Spirito di riconciliazione e di pace che il suo Figlio Gesù risorto ha dato alla Chiesa nascente. Ci riempia di vero amore gli uni per gli altri così che, sostenendoci a vicenda, giungiamo alla gloria eterna.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Nella Chiesa, comunità di amore, di salvezza e di preghiera, ognuno è responsabile dei fratelli che si sono smarriti e va incontro a loro con la misericordia del Signore.

(S) Se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello.

1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18,15-20)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Se il tuo fratello commette una colpa,
 va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; 
se non ti ascolterà, prendi con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà neppure costoro, dillo all’assemblea;
 e se non ascolterà neanche l’assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano. 
In verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo
 e tutto quello che scioglierete sopra la terra sarà sciolto anche in cielo. 
In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa,
 il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. 
Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Tu l’hai sognata così la tua Chiesa: 
non come un tribunale in cui si pronunciano sentenze inappellabili,

non come un tempio in cui tutto procede in modo ordinato e solenne, 
non come un’azienda in cui importa solo il rendimento, ma come una famiglia,
 una famiglia in cui si ascolta  e si parla con ponderazione,
 una famiglia in cui ciascuno sa di poter contare sull’altro,

sulla sua ricerca della verità, sulla sua disponibilità al confronto,
 sul suo buon cuore e sulla sua pazienza, sulla sua comprensione benevola.

Tu l’hai sognata così la tua Chiesa, 

ma noi come l’abbiamo ridotta, Signore?

L’abbiamo sottoposta alle logiche estranee al tuo Vangelo e lontane dall’Amore:

logiche dell’efficacia e della verità, logiche del potere e della determinazione,

logiche di una sapienza troppo distante dalle strade della carità.

Tu l’hai sognata così la tua Chiesa:

come un luogo di fraternità in cui non c’è situazione spinosa

che non possa essere affrontata con rispetto e con delicatezza,

con franchezza e con semplicità, con un amore sempre pronto al dialogo.

Fa’, o Signore, che regnino sempre e dovunque, il tuo Amore,

la tua Misericordia, il tuo Perdono e la tua Pace

e che ognuno di noi sia capace di trasmettere questi tuoi doni preziosi

ad ogni fratello che incontra sulla propria strada.

Tutti
Aiutami, Signore Gesù, a restare in silenzio ai tuoi piedi,
 per ascoltare questa tua Parola e lasciarmi da essa raggiungere e plasmare.

Solo la tua Parola mette a nudo la verità della mia vita e ne scopre ogni menzogna.

Questa tua Parola mi giudica, Gesù, mi giudica severamente,

ma davanti ad essa non so più nascondermi, non voglio più nascondermi.

Scopro con la meraviglia e la gioia semplice di un bambino che,
 mentre questa tua Parola «ferisce, risana» (cfr. Gb 5,18), perché da essa nasce una vita nuova.

Scopro che tu «correggi chi ami, proprio come fa un padre con il figlio prediletto» (cfr. Pr 3,11).

Scopro che attraverso il tuo rimprovero e la tua correzione tu «mi ammaestri e mi guidi,

proprio come un pastore il suo gregge» (cfr. Sir 18,13).

E scopro ancora che la tua Parola mi attira a sé e la sua potenza divina

accoglie quella debolezza mia che non ho nascosto e ne trasforma il male in bene.

Signore Gesù, aiutami ad essere come questa tua Parola.

Adorazione silenziosa

G.  Siamo un solo corpo in Cristo Gesù

(S) «Come il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, 
sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito
 per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; 
e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito... Quindi se un membro soffre, 
tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui» 
(1 Cor 12,12-13.26).
2L È logico che, se con il Battesimo sono stato inserito nell'unico corpo di Cristo che è la Chiesa e sono diventato un suo membro, mi interesserò di tutte le membra che con me formano questo corpo.
(S) Esse sono «carne della mia carne e osso delle mie ossa»
(Gn 2,23).
In un corpo c'è una perfetta solidarietà tra le membra perché tutte sono unite dallo stesso spirito, e tutte agiscono in comunione perché legate, in unità dalla stessa solidarietà e amore; e «se un membro soffre, le membra soffrono» e si uniscono e vanno in suo aiuto.

Dal momento che è lo Spirito che di noi, che «eravamo sperduti come un gregge» (Is 53,6), ha fatto un unico corpo, quello di Cristo, la Parola ci raccomanda: 
(S) Fratelli, non abbiate alcun debito con nessuno, se non quello di un amore vicendevole;

 perché chi ama il suo simile ha adempiuto la legge. 
Infatti il precetto: “Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non desiderare” e qualsiasi altro comandamento, si riassume in queste parole: “Amerai il prossimo tuo come te stesso”. 
L’amore non fa nessun male al prossimo: pieno compimento della legge è l’amore.
Rm 13,8-10

 Finché in noi abita lo Spirito, in noi si trova pure la carità…

(S)  «…e la carità non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira,
 non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità»
(1 Cor 13,5-6).

Questa carità fa crollare ogni barriera umana dovuta al carattere, alla differenza di età, cultura o ceto sociale o a qualsiasi altra ragione. Questa carità ci fa amare l'altro come autentica parte di noi stessi. 
Dove c'è lo Spirito, lì c'è l'Amore, lì è Cristo e si realizza quanto lui stesso ha assicurato:
(S) «Se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualche cosa, 
il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. 
Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro».
Dov'è Gesù? dove lo incontriamo, dove facciamo esperienza di Lui, dove troviamo la sua grazia di salvezza? Quando siamo riuniti nel suo Nome, nel suo amore, Lui è in mezzo a noi, con noi, per noi.
Chiara Lubich usa questa espressione: 
"Gesù in mezzo" Cristo, vivente nei cieli, Cristo presente nell'Eucarestia e nella Parola, 
Cristo presente nel prossimo bisognoso è presente e operante in mezzo a noi, "riuniti nel suo nome", nella comunione fraterna, nella comunità cristiana.

Tutti

Vieni in noi, Spirito di comunione, che costruisci la tua Chiesa come un prezioso tessuto,
in cui ciascuno trova la sua perfetta collocazione, in vista di quel disegno misterioso e straordinario

che è nel cuore di Dio. Donaci di poterci consegnare gli uni agli altri,
nella fiducia, nella gioia che, insieme con te, stiamo costruendo il Regno.

Vieni, Spirito di comunione, abbattendo in noi tutte quelle barriere fatte di paura, presunzione, interessi, rivendicazioni che ci impediscono di stendere la mano al fratello, alla sorella

che ci sta di fronte. Che nessuno viva per se stesso, ma che la vita divenga disponibilità

ad entrare in quel mosaico a cui tu, da tutta l’eternità, pazientemente stai lavorando.
Canto

G. La fatica e la gioia di guadagnare il fratello

3L C'è un unico soffio di vita che ci tiene uniti: lo Spirito Santo, lo Spirito dell'Amore che si manifesta come Carità. È proprio perché nel corpo, quando un membro soffre, c'è tutto un movimento tendente ad alleviare il dolore e a venire in soccorso della parte sofferente, che Gesù ci dice: 
(S) «Se il tuo fratello commette colpa, va' e ammoniscilo fra te e lui solo; 
se ti ascolta, avrai guadagnato il tuo fratello».

Se tuo fratello sbaglia, tu va', tu avvicinati, tu cammina verso di lui. Che cosa mi autorizza a intervenire nella vita dell'altro? Solo questa parola: fratello. Solo se porti il peso e la gioia dell'altro, se ne conosci le lacrime, se ne sei fratello, sei autorizzato ad ammonire. Ciò che ci autorizza non è la verità, ma la fraternità. I cristiani sono coloro che fanno la verità nell'amore. Che non separano mai verità e amore. Per non farli morire. La verità senza amore porta a tutti i conflitti, alle guerre di religione, ai "sacri macelli". 
D'altro canto, l'amore senza verità è sterile, perché è amore per caso, fortuito, senza progetto nè futuro.
(S) La carità senza verità sarebbe cieca; la verità senza carità sarebbe come "un cembalo che tintinna".

(Benedetto XVI)
Se ti ascolta hai guadagnato tuo fratello. Questo verbo è stupendo:
(S) Il fratello è un guadagno, un tesoro per te e per il mondo,
 un talento, una ricchezza per Dio e per la terra.
Per questo un celebre detto ebraico assicura: chi salva un solo uomo, salva il mondo intero.
Ciò che scioglierete, allora, come Lui che ha sciolto Lazzaro dalle bende della morte, e ciò che legherete, come Lui che ha legato a sé uomini e donne capaci di scommettere sull'invisibile e sulla croce, ciò che scioglierete avrà libertà per sempre, ciò che legherete avrà comunione per sempre. Perché Dio dona eternità a tutto ciò che di più bello hai seminato nel mondo.

Tutti

Signore, insegnami a non parlare come un bronzo risonante o un cembalo squillante, ma con amore. Rendimi capace di comprendere e dammi la fede che muove le montagne, ma con l'amore.
 Insegnami quell'amore che è sempre paziente e sempre gentile; mai geloso, presuntuoso,
 egoista o permaloso; l'amore che prova gioia nella verità, sempre pronto a perdonare, a credere,
 a sperare e a sopportare. Infine, quando tutte le cose finite si dissolveranno e tutto sarà chiaro,
 che io possa essere stato il debole, ma costante riflesso del tuo amore perfetto. 

Canto
G. Il coraggio della correzione fraterna.

4L Ci vuole tanto coraggio. Il coraggio di volere il bene a chi si ama. Il coraggio di chiamare male ciò che è male agli occhi di Dio e bene ciò che invece è amabile ai Suoi occhi. Ma si ha come l'impressione che al coraggio si preferisca il comodo silenzio per non avere fastidi.
Raramente si va dall'altro e gli si dice quello che, dopo sufficiente riflessione, ci sembra da correggere. Questo richiede infatti coraggio e disponibilità a coinvolgersi con l'altro; in altre parole: amore. Certo, anche in questo caso non sempre si è spinti dall'amore. A volte si rimprovera l'altro spinti da aggressività, superbia, etc. Però normalmente è meglio parlare apertamente all'interessato, perché questo mette in moto comunque un confronto, crea e approfondisce un rapporto, anche se di solito è più facile lusingare con parole di consolazione che ammonire

Infatti la gente accorreva da Ezechiele quando il suo discorso appariva piacevole e conciliante: 
(S) «in folla vengono da te, si mettono a sedere davanti a te e ascoltano le tue parole... 

Ecco tu sei per loro come una canzone d'amore»
 (Ez 33,31-32).

In tal modo però, nonostante le parole del profeta avessero ascolto, l'ammonizione del Signore veniva ignorata: 
(S) «essi ascoltano le tue parole, ma non le mettono in pratica»

(Ez 33,32).

Oggi...pare proprio che la correzione non sia più di moda, lasciando che i figli crescano senza più sentire nella propria inesperta mano, la mano di chi invece deve essere guida secondo Dio, ossia i genitori. 
E lo stesso capita in tutti i campi. Si ha come paura di creare inimicizia anche solo facendo capire che l'amico sbaglia. 
Così facendo si lascia che uno si perda: ed è davvero un grave atteggiamento contro l'amore, che dovrebbe invece dare una mano, con discrezione, con dolcezza, come è nello stile della carità, a chi sta perdendosi. 
Chi parla al fratello parla la Parola ascoltata da Dio, e se non la dice e il fratello muore a causa del suo silenzio perché ha commesso una colpa e non è stato avvertito, gliene viene chiesto conto. Ce lo dice la Parola di Dio. Ezechiele così parla: così dice il Signore: 
(S) "Figlio dell'uomo, io ti ho costituito sentinella per gli Israeliti; 
ascolterai una parola dalla mia bocca e tu li avvertirai da parte mia. 
Se io dico all'empio: empio tu morirai, e tu non parli per distogliere l'empio dalla sua condotta,
 egli, l'empio, morirà, per la sua iniquità, ma della sua morte chiederò conto a te. 
Ma se tu avrai ammonito l'empio della sua condotta, perché si converta ed egli non si converte,
 egli morirà per la sua iniquità, tu invece sarai salvo."
 (Ez.33,7-9). 

Ma non ha detto Gesù  di non giudicare per non essere giudicati? Come può allora  invitarci a correggere il fratello che sbaglia? La contraddizione è però soltanto apparente. Gesù infatti non chiede di giudicare il fratello che sbaglia: ma dice «va' e ammoniscilo fra te e lui solo». 
(S) E cioè chiede di compromettersi con il fratello, di cercare con lui la verità perduta, 
di esplorare con lui le vie che rendono davvero liberi. Gesù raccomanda di essere vicini al fratello
 che sbaglia, di stargli accanto, e di non abbandonarlo neppure domani, con lealtà e premura.

Esattamente questa vicinanza ci spaventa e ci preoccupa: perché ci obbligherebbe a rendere ragione delle cose che noi stessi facciamo; e ci costringerebbe dunque ad avere un senso – una fede – per cui spendere la nostra vita. Appare invece più facile vivere senza troppi problemi, e dunque anche senza preoccuparci troppo delle persone che ci stanno accanto. 

Certo, così tutto sarebbe più facile. Ma tutto sarebbe anche più grigio: resterebbero soltanto quell'estraneità e quella convenzionalità dei rapporti che a lungo andare stanca ed annoia. E invece abbiamo bisogno di una solidarietà reciproca vera, che ci aiuti nella fatica del vivere. Abbiamo bisogno di cercare insieme un senso – una fede – che dia consistenza ai nostri giorni, e ci faccia uscire da quell'indifferenza quotidiana che soffoca ed opprime le nostre giornate. 

(S) Abbiamo bisogno di essere svegli ed attenti come le sentinelle, 
sempre pronti a vegliare sulla vita nostra e degli altri, nella certezza che al termine della notte
· di qualsiasi notte –
 ogni umana attesa potrà avere il suo compimento.

Tutti
Perdonaci, Signore, per tutte le volte in cui, per pigrizia, abbiamo visto il fratello errare

e Io abbiamo lasciato nell’errore. Perdonaci per quelle volte in cui, richiamati a correggerci dal male,

abbiamo reagito dicendo : “Pensa ai fatti tuoi!”. Non capivamo che eri tu a invitarci al bene, che eri tu, vera sentinella, a scuoterci dalla nostra pigrizia. Fa’ che almeno la nostra preghiera,

semplice e sincera, ci aiuti a togliere la trave dal nostro sguardo, sì che, purificati e sofferenti,

togliamo con amore la pagliuzza che offende il volto del fratello.

Canto
Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Quale miracolo di grazia, di forza, di potenza è la presenza di Cristo con noi! 

Quale poca attenzione facciamo a questo! Forse quanti peccati abbiamo contro la unità dei cuori, contro la presenza di Cristo in mezzo a noi! In genere c'è fra di noi un rapporto semplicemente umano, terreno, secondo tutte le sensazioni istintive di simpatia, antipatia, interesse, indifferenza, giudizi. Ora noi siamo chiamati a costruire relazioni di tipo spirituale, divino: non è una cosa da niente, non si scherza: c'è Gesù, il Signore in mezzo a noi. Siamo chiamati a costruire una santità dei rapporti. E questo è un compito veramente grande e importante. 

(S) Quando due o tre si guardano con pietà e verità, lì c'è Dio.

Quando un uomo dice ad una donna: tu sei carne della mia carne, vita della mia vita, lì c'è Dio, 

cuore del loro cuore, nodo degli amori, legame delle vite.

Quando un genitore e un figlio si guardano e si ascoltano con amore, lì c'è Dio.

Quando l'amico paga all'amico il debito del reciproco affetto, lì c'è Cristo, l'uomo perfetto, 

il fine della storia umana, punto focale dei desideri, gioia di ogni cuore, pienezza delle aspirazioni, 

forza che ti fa partire, energia che ti mette in cammino verso tuo fratello: 

se tuo fratello commette una colpa, tu va'...esci, prendi il sentiero, 

bussa alla sua porta. Dio è una strada che ci porta gli uni verso gli altri.


Tutti

Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre. 
Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza
 per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere. 
Fa' che noi, come Maria, tua Madre, possiamo non solo ascoltare ma anche praticare la Parola. 
Tu che vivi e regni con il Padre nell'unità dello Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.

Canto finale

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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